
TAVERNAIniziativapromossadall'Avis

Leviedellapoesia
TAVERNA- Centopoesie di auto-

ri contemporanei calabresi e nazio-
nali incise elegantemente su formel-
le di terracotta e sistemate all'inter-
no della trama urbana e una guida tu-
ristica cartacea, pieghevole, per ac-
compagnare alla conoscenza di que-
sti piccoli centri dell'interno pede-
montano catanzarese: sono gli ele-
menti portanti dell'iniziativa deno-
minata "LeViedella poesia" promos-
sa dall'Avis (associazione volontari
italiani sangue) Presila in collabora-
zione con 1'Avisregionale nell'ambi-
to del progetto "Avis è culjura":L'ini-
ziativa messa in cantiere dall'asso-
ciazione di volontariatoche ha sede a

! Sorbo San Basile, ma irraggia la sua
attività su tutto il comprensorio pre-
silano, vivrà il suo epilogo il prossi-
mo lOagosto a Taverna in contempo-
ranea con la sistemazione completa
di tutti i supporti in terracotta. In
quell'occasione, all'interno del chio-
stro di San Domeni'coverrà presen-
tata al pubblico la guida turistica pie-
ghevole -realizzata in carta patinata
e stampata in lOmila copie chesaran-
no distribuite gratuitamente -conce-
pita proprio per fornire al turista le
coordinate migliori per apprezzare
le tante, sconosciute, bellezzee pecu-
liarità di una zona ricca di arte, di-~-

é\lltura e di tradizioni. Alla serata,
che sarà introdotta da Franco Par-
rottino, presidente dell'Avis Presila,
parteciperanno il prof.Luigi Bianco,
ideatore delprogetto; il prof. Giusep-
pe Valentino, direttore del Museo ci-
vico di Taverna el' arch. Mario Ame-
lio cui si deve il progetto grafico della
guida cartacea. Da Fossato Serralta
fino a Magisano, passando per Sorbo
San Basile, Taverna eAlbi, ivolonta-
ri dell'Avis sono giàal lavoro dagior-
ni per collocare i tasselli di questa
sorta di itinerario poetico chemuove
alla scoperta d~gli angoli più belli e
suggestivi di questa fascia di Presila
Catanzarese, a ridosso deJ capoluo-
go. «Attraversoquesta iniziativa -
spiega il presidenteParrottino - e I
con 1'ausiliodei versi di autori noti e
meno noti della scena calabrese e ita-
liana, abbiamo tentato di suscitare
gli interessi di turisti e villeggianti.
Sitratta - ha aggiunto- di un modo
nuovo e originale, sulla scorta delno-
stro motto "donare è cultura", per
impreziosire e rendere più appetibi-
le la realtà dei nostri piccoli centri e,
di conseguenza per fare conoscere,
con la divulgazione di una pratica
guida cartacea, la ricchezza di luoghi
che rappresentano piccoli scrigni di
arte, storia espiritualità». (c.a)


